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Repertorio generale n. 2663 
 

                                      
COMUNE DI ORTONA    

Medaglia d’Oro al Valore Civile 
PROVINCIA DI  CHIETI 

 
Verbale di deliberazione del 

Consiglio Comunale 
Seduta  del 9 novembre 2015 n. 108 

 
OGGETTO: TRASPOSIZIONE ORLI DI SCARPATA NEL TERRITORIO COMUNALE. 

APPROVAZIONE. 

L’anno duemilaquindici il giorno 9 del mese di novembre alle ore 17:58  in Ortona, presso la sala 
delle adunanze consiliari, aperta al pubblico, previa comunicazione inviata al Prefetto, agli 
Assessori e ai Revisori dei conti e notifica, nei termini di legge, di avviso scritto a tutti i 
componenti, si è riunito il Consiglio comunale, in seduta  ordinaria di 1a convocazione. 

Sono presenti: 
 

il Sindaco Pres. Ass.    

d’OTTAVIO Vincenzo X     

      

   Consiglieri Comunali: Pres. Ass.  Pres. Ass. 

01 - CASTIGLIONE Leo X 
 09 -  FORTI  Marcello X 

 
02 - CIERI Tommaso  X 10 -  MARINO Patrizio X 

 
03 - COCCIOLA Ilario X  11 -  MUSA Franco X  

04 - COLETTI Tommaso X  12 -  NAPOLEONE Giulio  
X 

05 – BERNARDI Gilberto X 
 13 - SCARLATTO Alessandro X 

 
06 – RICCI Carlo Emanuele M. X  14 - SCIMO’ Francesco -  X  

07 - DI MARTINO Remo  
X 15 – SECCIA Alessandro X 

 
08 - FRATINO Nicola  

X 16 - UCCELLI Marco Luigi X 
 

      

Consiglieri assegnati 17 Consiglieri in carica         17 
 

Risultando in totale: presenti n. 13 e assenti n. 4 la seduta è valida. 
 
Partecipa con funzioni consultive, referenti, di assistenza e verbalizzazione (art. 97, c. 4, lett. A) del 
T.U.E.L. approvato con D. Lgs. 267/2000 il Segretario Generale Dott.ssa Mariella Colaiezzi. 
 
Il  Presidente del consiglio, Avv. Ilario Cocciola, pone in discussione l’argomento in oggetto. 
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Relaziona sull’argomento il consigliere Coletti, come da resoconto allegato. 

Il dirigente del Settore tecnico, Ing. Nicola Pasquini, rende chiarimenti tecnici sull’argomento. 

Il  Presidente pone in votazione la proposta di delibera. 

 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

PREMESSO: 
- con delibera di Consiglio Regionale 29/01/2008 n° 94/7, pubblicata sul BURA n° 12 speciale del 01.02.2008, veniva 
approvato definitivamente il Piano Stralcio di Bacino per l'Assetto Idrogeologico dei Bacini Idrografici di Rilievo 
Regionale Abruzzesi e del Bacino Interregionale del Fiume Sangro "Fenomeni Gravitativi e Processi Erosivi" (di 
seguito denominato P.A.I.); 
 
RILEVATO CHE: 
Il PAI viene��� definito dal legislatore regionale quale "strumento conoscitivo, normativo e tecnico-operativo 
mediante il quale sono pianificate e programmate le azioni e le norme d'uso finalizzate alla conservazione, alla difesa ed 
alla valorizzazione del suolo, sulla base delle caratteristiche fisiche ed ambientali del territorio interessato"; 
il PAI risulta�� costituito da un elaborato planimetrico in scala 1:25.000, Relazione tecnica e N.T.A. ed individua a 
scala comunale le aree di Rischio (R1-R2-R3-R4) e Pericolosità (P1-P2-P3); 
��nell'ambito della cartografia del PAI vengono inoltre rappresentati, con apposito graficismo lineare, gli orli di 
scarpata quali elementi di discontinuità morfologica; 
 
RICHIAMATI: 
l’art. 20��� delle N.T.A. del PAI che testualmente recita: 
“Gli Enti Locali provvedono alla corretta trasposizione nei propri strumenti urbanistici delle Scarpate, come definite ai 
punti 2 e 3 dell’Allegato F alle presenti norme, nel rispetto delle specifiche di cui al punto 4 dello stesso Allegato e 
appongono le fasce di rispetto per l’ampiezza stabilita al punto 6 dell'Allegato F alle presenti norme”  
l’Allegato F��� delle N.T.A. che stabilisce: 
TRASPOSIZIONE 
I Comuni provvedono alla trasposizione delle scarpate nei propri strumenti urbanistici. La trasposizione deve 
riguardare tutti gli elementi lineari di scarpata così come definiti nel presente allegato, ancorché non individuati nel 
Piano; devono altresì essere trasposti tutti gli elementi lineari assimilabili alle scarpate, di cui al successivo punto 6, 
già individuati dal Piano. 
I Comuni non possono procedere alla trasposizione dandosi proprie definizioni in contrasto con quelle di cui al 
presente Allegato F; essi possono invece procedere alla correzione di tutti gli errori manifesti e, in particolare, possono 
non trasporre: 
- le scarpate di erosione marina che fronteggiano il moto ondoso sull'attuale linea di riva del mare che, anche se 
localmente identificate, sono state erroneamente prese in considerazione dal Piano; 
- le scarpate artificiali, quali ad esempio, le pareti di cava, gli sbancamenti stradali, ecc.; 
- i tratti di scarpate erosive (di cui al punto 3 del presente allegato E) che non sono chiaramente e 
univocamente tracciabili sul terreno in quanto mostrano salti morfologici inferiori ai due metri senza esprimere 
denudamento alcuno. 
la nota del�� 02.05.2006, prot. 38896 nella quale espressamente viene precisato che gli Enti locali 
possono trasporre sulle proprie tavole di dettaglio dei graficismi lineari riportati nel Progetto di Piano, con la 
conseguente possibilità di correzione di eventuali errori materiali, oltre alla possibilità di formulare proposte normative 
organiche per tutto il territorio comunale; 
la circolare��� interpretativa del 11.04.2008, prot. 44509 che definisce la procedura da seguirsi per una corretta 
trasposizione delle scarpate morfologiche nelle cartografie comunali, attraverso cinque passaggi, qui di seguito riportati: 
1) L’Ente Locale redige la trasposizione degli orli di scarpata sul proprio strumento urbanistico e ne 
invia copia informatica georeferenziata all’Autorità di Bacino, accompagnata da Delibera di Giunta di approvazione 
di detta trasposizione; 
2) L’Autorità di Bacino (…) esamina la proposta dell’Ente Locale (…) predisponendo sopralluoghi 
congiunti con l’Ente proponente; 
3) L’Autorità rilascia quindi il proprio parere sulla proposta dell’Ente Locale, con l’indicazione delle 
eventuali modifiche da apportare; 
4) L’Ente Locale provvede quindi alla definitiva approvazione(…) con Delibera di C.C., dandone comunicazione 
all’Autorità di Bacino; 
5) L’Autorità di Bacino provvede infine alla modifica della cartografia di Piano (…); 
 
RILEVATO che in riferimento alla deliberazione di C.C. n° 7 del 28.01.2013 si sta procedendo alla revisione 
/integrazione e modifica del PRG, per cui si ritiene utile, in termini di economicità e semplificazione dei procedimenti, 
ricorrere preliminarmente ad una trasposizione su una cartografia di base in scala 1:10.000 degli orli di scarpata presenti 
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all’interno dell’intero territorio comunale, andando ad approfondire, in una seconda fase, gli eventuali ambiti di 
conflittualità con le scelte di piano; 
 
VISTO l’incarico conferito al Geol. Massimo Mangifesta con determina n° 713 del14.10.2013 e la convenzione 
sottoscritta in data 28.10.2013 che prevede tra gli adempimenti contrattuali la trasposizione degli orli di scarpata; 
 
PRECISATO CHE la trasposizione ad una scala di dettaglio (1:10.000) non comporta un mero automatismo, ma 
implica valutazioni e verifiche di merito circa la corretta definizione e ridisegno delle scarpate in relazione all’attuale 
conformazione orografica e fisica del territorio; 
 
VISTA e RICHIAMATA la Deliberazione della Giunta Comunale  n 47 del 9 marzo 2015 con la quale si dava  avvio 
al procedimento di trasposizione degli orli di scarpate sulla cartografia di base, scala 1:10.000, redatto dal tecnico 
incaricato, Geol. Massimo Mangifesta; 
 
VISTA altresì la successiva deliberazione della Giunta Comunale n. 80 del 15 aprile 2015 con cui, nel prendere atto 
degli studi geologici per la schedatura di nuove frane  sul territorio di Ortona come  elaborate dal tecnico in parola 
secondo la normativa PAI vigente e delle proposte d’inserimento di nuove perimetrazioni di classe di pericolosità e 
rischio relativamente ai seguenti ambiti: 
AREA 1 – C.da S. Lucia 
AREA 2 – S.S. Adriatica (SS16) 
AREA 3 -  Bivio C.da S. Lucia 
AREA 4 – Strada di collegamento C.da S. Pietro e Villa S. Tommaso,  
si stabiliva di dare mandato al Dirigente del III Settore di trasmettere la deliberazione in parola e tutta la relativa  
documentazione all’Autorità di Bacino della Regione Abruzzo ai fini dell’avvio della procedura di modifica e variante 
al PAI e per richiedere eventuali finanziamenti per le opere di consolidamento del versante; 
 
VISTA inoltre la documentazione integrativa rimessa dal geol. Massimo Manifesta in data 28.05.2015 con cui venivano 
trasmesse n. 2 copie delle tavole relative alla integrazione degli orli di scarpata e fasce di rispetto in Via Margherita 
D’Austria nel Comune di Ortona; 
 
VISTA la successiva nota prot. RA/201.175 del 31.07.2015 a firma del Commissario Liquidatore dell’Autorità dei 
Bacini di rilievo regionale dell’Abruzzo e del Bacino Interregionale del Fiume Sangro,  pervenuta presso questo Ente  in 
data 06.08.2015 al n. 21814 di protocollo, con cui, in riferimento alla corretta trasposizione delle scarpate morfologiche 
del PAI nel territorio comunale, nonché alla deliberazione della Giunta Comunale n. 47 del 09.03.2015 inviata in 
sostituzione della precedente n. 72 del 10.05.2012, comunicava la semplificazione della procedura di trasposizione de 
quo come da circolare commissariale RA/132630 del 19.05.2015 allegata; 
 
PRESO ATTO che, alla luce di quanto in essa contenuto, per procedere alle modifiche delle cartografie del PAI riferite 
alle scarpate morfologiche nel territorio comunale di Ortona e riportate nelle Tavole denominate T3.A (zona nord) e 
T3.B (zona Sud),  si richiede all’Amministrazione Comunale l’adozione di una delibera Consiliare di approvazione del 
Piano delle scarpate morfologiche e sua trasmissione all’Autorità, così come assentito nella deliberazione della Giunta 
Comunale n. 47/15 ; 
  
RISCONTRATA pertanto la competenza consiliare in ordine all'adozione del presente provvedimento ai sensi dell'art. 
42 del D. Lgs. 267/2000; 
 
ACQUISITO il parere reso in ordine alla regolarità tecnica, dal Dirigente del Settore Attività tecniche e produttive, 
espresso ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. n. 267/2000, come risulta dall’allegata scheda che forma parte integrante e 
sostanziale della presente deliberazione; 
 
Con voti favorevoli 9, contrari =, astenuti 4 (Castiglione, Musa, Ricci, Marino), resi per alzata di mano 

DELIBERA 
 

Per i motivi in premessa narrate, che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto: 
 
     1) di approvare la trasposizione degli orli di scarpate sulla cartografia di base, scala 1:10.000, redatto dal tecnico 
incaricato, geol. Massimo Manifesta e costituito dai seguenti elaborati che allegati al presente atto ne costituiscono parte 
integrante e sostanziale: 
- Relazione tecnica illustrativa; 
- T1A - Carta tridimensionale del territorio comunale NORD; 
- T1B - Carta tridimensionale del territorio comunale SUD; 
- T2A - Carta del Rischio in rapporto al PAI (scarpate) NORD; 
- T2B - Carta del Rischio in rapporto al PAI (scarpate) SUD; 
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- T3A - Carta del Rischio scarpate – Trasposizione attiva NORD; 
- T3B – Carta del Rischio scarpate – Trasposizione attiva SUD; 
- cd-rom con file formato shp degli orli di scarpata. 
    2) di prendere atto  degli studi geologici per la schedatura di nuove frane sul territorio comunale come elaborate dal 
tecnico in parola secondo la normativa PAI vigente  e delle proposte di inserimento di nuove perimetrazioni di classe di 
pericolosità e rischio relativamente ai seguenti ambiti:  
- AREA 1 – C.da S. Lucia; 
- AREA 2 – S.S. Adriatica (SS16); 
- AREA 3 -  Bivio C.da S. Lucia; 
- AREA 4 – Strada di collegamento C.da S. Pietro e Villa S. Tommaso, così come integrato con il successivo studio 
relativo alla integrazione degli orli di scarpata e fasce di rispetto in Via Margherita D’Austria nel Comune di Ortona. 

3)di trasmettere copia della documentazione sopraelencata in formato cartaceo e vettoriale (SHP – sistema di 
riferimento GAUSS BOAGA – ROMA 40) all’Autorità di Bacino Regionale per gli adempimenti consequenziali 
come da nota della stessa Autorità prot. n. R.A./201.175 del 31.07.2015. 
4) di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma n. 4, del D. 
Legislativo n. 267/2000 e s. m. i. 

  
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
Inoltre; 
Su conforme proposta del presidente; 
Stante l’urgenza di provvedere in merito 
Con la seguente votazione separata: voti favorevoli 9, astenuti 4 (Castiglione, Musa, Ricci e Marino)resa per 
alzata di mano 

DELIBERA 
 

Di dichiarare  così come dichiara, la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, 
4° comma del TUEL approvato con D.Lgs. 18.8.2000, n.267. 
 

IL SEGRETARIO GENERALE 
F.to M. COLAIEZZI 

IL PRESIDENTE 
F.to  I. COCCIOLA 

IL CONSIGLIERE ANZIANO 
F.to T. COLETTI 

 
 
La presente deliberazione è stata pubblicata all’Albo Pretorio on line del Comune di Ortona e vi rimarrà per 15 giorni interi e 
consecutivi. 
 
Ortona, 4 dicembre  2015 

IL SEGRETARIO GENERALE 
F.to M. COLAIEZZI 

 
 
La suestesa deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile. 
 
Ortona, 4 dicembre 2015 

 
IL SEGRETARIO GENERALE 

F.to M. COLAIEZZI 
 


